
S. Madre  
di Dio 

Dal vangelo  
secondo Giovanni.  

(cfr. Gv 1,1-18) 

 

«In principio  
era il Verbo,  

il Verbo era presso Dio  
e il Verbo  
era Dio.  



Egli era in principio  
presso Dio:  

tutto è stato fatto  
per mezzo di lui,  

e senza di lui  
niente è stato fatto  

di tutto ciò che esiste.  
 



In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;  
la luce splende nelle tenebre,  

ma le tenebre non l'hanno accolta. 



Veniva nel mondo  
la luce vera,  

quella che illumina 
ogni uomo.  

Egli era nel mondo,  
e il mondo fu fatto  
per mezzo di lui, 
eppure il mondo  
non lo riconobbe. 

Venne fra la sua gente, 
ma i suoi  

non l'hanno accolto.  



A quanti però l'hanno accolto,  
ha dato potere  

di diventare figli di Dio:  
a quelli che credono  

nel suo nome,  
i quali non da sangue,  
né da volere di carne,  
né da volere di uomo,  

ma da Dio  
sono stati generati. 

 



E il Verbo  
si fece carne  

e venne ad abitare  
in mezzo a noi;  
e noi vedemmo  
la sua gloria,  
gloria come  
di unigenito  
dal Padre,  

pieno di grazia  
e di verità.» 



dai “ D iscorsi”   
di S . A gostino 
 
E ’ N atale. D i chi?  
D el S ignore.  
H a un giorno natalizio? 
S ì. Il V erbo  
che era in principio,  
D io presso D io,  
ha un giorno natalizio? 
S ì. 



S e non avesse  
una nascita umana,  
noi non potremmo  

giungere  
alla rinascita divina; 



è nato perché 
possiamo rinascere. 



N essuno dubiti di poter rinascere: C risto è nato.  
E ’ stato generato, non ha bisogno di essere rigenerato. 



A  chi era necessaria 
la rinascita se non a 
quelli la cui nascita 
era avvenuta sotto la 
condanna?  
 
L a sua misericordia 
scenda dunque nei 
nostri cuori. 



L a madre lo ha 
portato nel seno, 

noi portiamolo  
nel cuore. 



L a V ergine era 
gravida del 

C risto fatto 
carne, i nostri 
cuori lo siano 
della fede in 

C risto. 



L a V ergine ha partorito il S alvatore,  
noi partoriamo la lode. 



N on siamo sterili,  
siamo fecondi  

di D io! 









 dai “ D iscorsi”   
di S . A gostino 

 
C risto, che nato dal 

Padre ha creato tutti i 
secoli, nato da una 
madre ha affidato 

questo giorno al tempo.  



L a prima nascita non 
poté avere nessuna 

madre, questa 
nascita non richiese 
nessun uomo come 

padre. C risto è nato 
da un padre e una 
madre, ma è anche 

senza padre e senza 
madre. 

 



G iustamente 
perciò i profeti 

hanno 
annunciato che 
sarebbe nato, 

mentre i cieli e gli 
angeli l’hanno 

annunciato come 
già  nato. 



C olui che contiene  
il mondo  
giaceva  

in un presepio,  
era un bambino  
ed era il V erbo. 



C olui che i cieli  
non possono 

contenere  
lo portava  

il seno di una donna. 



E ssa reggeva  
il nostro Re, 
portava colui  

nel quale  
noi siamo… 



…allattava  
colui  
che è  

nostro pane. 



O  visibile debolezza  
e mirabile umiltà ,  

nella quale  
si nascose 

interamente  
la divinità . 



C on la sua potenza 
sosteneva  
la madre  

dalla quale dipendeva 
come bambino  

 
e nutriva di verità   

colei  
dal cui seno succhiava. 



C i ricolmi dei suoi doni 
colui che non disprezzò 

di fare proprio  
il nostro ingresso  

nella vita,  
ci faccia diventare  

figli di D io  
colui che per noi  
volle diventare  

F iglio dell’uomo. 


